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REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DI CRITERI E LIMITI PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE
DEL DIRIGENTE SCOLASTICO (art. 45 c. 2 D.I. 129/2018) 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Vista la legge 241/90 modificata e integrata dalla legge 15/2005 e successive modificazioni. 
Viste le norme sull’autonomia delle istituzioni scolastiche previste dalla Legge 59/97, dal D.Lgs
112/98 e dal DPR, n.275/99. 
Visto il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo- contabile delle istituzioni scolastiche”. 
Visto, in particolare, l’art. 45, comma 2 lett. a), b) e d) del D.I. 28 agosto 2018, n. 129, che attribuisce 
al Consiglio d’istituto il potere di determinare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento di specifiche attività 
negoziali. 
Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 contenente la “Ripubblicazione del testo del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.», corredato delle 
relative note”, 

APPROVA 
il seguente Regolamento per le attività negoziali che seguono. 

Articolo 1 - Oggetto del regolamento 
1. Il presente regolamento: 

a. disciplina l’acquisizione da parte dell’Istituto comprensivo di Luino di seguito chiamato
“Istituto” di lavori, forniture e servizi per importi inferiori e superiori alle soglie di rilevanza
comunitaria; 

b. recepisce e dà attuazione alle nuove disposizioni contenute all’art 45 del D.I. 129/2018; 
c. disciplina in particolare i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

dell’attività negoziale relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore 
a 10.000,00 euro, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

d. disciplina i limiti ed i criteri, per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività
negoziale relativa agli affidamenti di lavori per importi inferiori a € 150.000,00 IVA esclusa e
pari o superiori a € 150.000,00 IVA esclusa (salvo diverse disposizioni di legge) e di servizi 
e forniture di importi inferiori a € 140.000,00 e pari o superiori a € 140.000,00 IVA esclusa ed 
inferiori alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36; 

e. disciplina limiti e criteri per i contratti di sponsorizzazione, per i quali è accordata la preferenza 
a soggetti che, per finalità statutarie e/o attività svolte abbiano in concreto dimostrato 
particolare attenzione e sensibilità nei confronti dei problemi dell’infanzia e della
adolescenza. È fatto divieto di concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui 
finalità ed attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della 
scuola. 

f. disciplina altresì limiti e criteri per l’utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti
informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o in uso alla medesima. 
 

2. Il presente regolamento non si applica all’affidamento di incarichi a persone fisiche esterne alla
istituzione per il quale è adottato un regolamento specifico. 
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Articolo 2 - Affidamento di lavori, servizi e forniture  
1. Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si 
uniformano nella loro realizzazione a quanto in previsto in materia e regolato dal D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 e ss.mm.ii. 
2. Modalità di affidamento: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura 
negoziata o a procedura ordinaria;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza previa 
consultazione di più operatori economici, fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura negoziata 
o a procedura ordinaria;  
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per 
l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino a 143.000 euro; 
d) procedure ordinarie di rilevanza comunitaria per l’affidamento di servizi e forniture di importo pari
o superiore a € 143.000,00 (IVA esclusa);  
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; 
f) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 10 operatori economici, ove 
esistenti, per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro. 

3. Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico 
mediante affidamento diretto è pertanto elevato a euro 139.999,99 euro per servizi e forniture e a 
euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 
l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche.  

Art. 3 - Controlli a campione, ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 36/2023  
1. Per le procedure di affidamento diretto, di importo inferiore a € 40.000,00, le dichiarazioni
sostitutive di atto di notorietà, con le quali gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti 
di partecipazione e di qualificazione richiesti, sono verificate attraverso controlli a campione anche 
previo sorteggio. Resta comunque valida la possibilità di ricorso, anche per le procedure di 
affidamento diretto, di importo inferiore a € 40.000,00, al FVOE. 

Articolo 4 -  Responsabile Unico del progetto 
1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto l’istituzione
scolastica nominerà nell’interesse proprio il Responsabile Unico del Progetto (RUP)  
2. Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, tra i dipendenti 
con anche a tempo determinato in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 del D.lgs. n. 36/2023
e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni.  
3. L’ufficio di RUP non può essere rifiutato ai sensi dell’art. 15, comma 3 del D.lgs. n. 36/2023.  
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Articolo 5 - Criteri di selezione e scelta del contraente  
1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 50 del
D.lgs. n. 36/2023 il Dirigente Scolastico procede prioritariamente all’individuazione del contraente ai
sensi di quanto previsto dall’art. 1. comma 449 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296; per la
categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici il Dirigente Scolastico procede ai sensi 
di quanto previsto dall’art. 1, comma 512 della Legge n. 208/2015.  
2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al 
contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello 
stesso settore di servizi.  
3. Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023 l’istituto può ripartire gli affidamenti in fasce in base al
valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con riferimento 
a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6. Il divieto di affidamento o 
aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, nei casi in cui due consecutivi affidamenti 
abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa 
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi, si applica all’interno delle seguenti fasce
di valore economico, istituite sulla base degli importi e della frequenza delle acquisizioni di servizi e 
forniture ricorrenti nell’Istituzione scolastica.:  

fascia A – inferiore a 5.000,00  
fascia B – fra 5.000,00 e 9.999,99  
fascia C – fra 10.000,00 e 19.999,99  
fascia D – fra 20.000,00 e 39.999,99  
fascia E – fra 40.000,00 e 139.999,99  

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 
nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato 
o essere individuato quale affidatario diretto.  
5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere c), d) ed e) del D.Lgs 
n.36/2023, l’istituto non applicherà il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia stata
effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da 
invitare alla successiva procedura negoziata.  
6. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti
diretti di importo inferiore a 5.000 euro.  
7. Criteri di aggiudicazione. Nel caso in cui il criterio di aggiudicazione prescelto sia quello dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, il Dirigente Scolastico provvede alla nomina della Commissione 
Giudicatrice (tre commissari) ai sensi degli artt. 51 e 108 del D.lgs. n.36/2023; nel caso in cui invece 
il criterio prescelto sia quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. n.36/2023, il Dirigente
Scolastico o il RUP nominato in sua vece procede alla valutazione delle offerte pervenute.  
8. Esclusioni. Tutte le ipotesi previste dall’art. 94 del D.lgs. n. 36/2023 costituiscono motivi di
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto o
concessione.  

Articolo 6 - Fasi delle procedure di affidamento 
1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  
2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente,
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
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3. in caso di procedure diverse dall’affidamento diretto, la procedura prende avvio con la determina 
a contrarre ovvero con atto equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante che
contiene l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare, le caratteristiche delle opere,
dei beni o dei servizi oggetto dell’appalto, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa
copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una sintetica indicazione delle ragioni 
della scelta, i criteri per l’individuazione degli operatori da invitare alla procedura negoziata a seguito
dell’indagine di mercato o della consultazione degli elenchi, i criteri per la selezione degli operatori
economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali. 

Articolo 7 – Esecuzione di forniture e servizi 
1. L’esecuzione delle forniture e dei servizi avviene sotto la sorveglianza del RUP supportato dal
settore contabilità dell’istituto che verifica la regolarità della prestazione ed eventualmente segnala 
al dirigente scolastico eventuali circostanze che determinano l’applicazione di penali e/o il diritto di
risolvere il contratto. In ogni caso il dirigente scolastico potrà avvalersi di tutti gli strumenti previsti 
dal diritto privato per la tutela dell’istituto nel rispetto di quanto disposto dal comma 3 dell’art.45 del
D.I. 129/2018. 

Art. 8 – (D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) – Contratti di sponsorizzazione  
1. La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 
- in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di interesse 
tra l’attività pubblica e quella privata; 
- non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano 
in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola;  
- non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono attività 
concorrente con la Scuola.  
2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per 
attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e dell’adolescenza.  
3. Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare:  

- descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto 
sponsorizzato;  

- durata del contratto;  
- ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento;  
- descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffuso.  

Art. 9 – (D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera d) – Utilizzazione da parte di soggetti 
terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o in uso alla 
medesima 
1. I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni, Associazioni, 
Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabiliti, nel 
rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129. 
2. L’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che ciò
sia compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa. Le attività 
dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da parte degli Enti 
concessionari interessati; le modalità di concessione sono regolate dal Regolamento di Istituto. 
3. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per 
giustificati motivi.  
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4. L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comunicazioni
forniti da Ufficio scolastico provinciale/regionale, Enti locali del territorio dell’I.C., collegamenti a siti
di altre istituzioni scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con finalità 
coerenti con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, se con patrocinio degli Enti locali, allo scopo di 
favorire sinergie tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. Per quanto riguarda 
associazioni, enti di volontariato ecc., le singole richieste verranno valutate dal Dirigente scolastico 
e/o dagli organi collegiali. Utilizzi che esulino da quanto indicato possono essere consentiti solo 
previa delibera di autorizzazione da parte del Consiglio di Istituto.  

Articolo 10 – Validità del regolamento 
1. Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 13 gennaio 
2025 con delibera n. 20 ed è entrato in vigore dalla data di approvazione. 


